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       Gentile paziente, 
l’intervento per Lei programmato può comportare una perdita ematica che richiede un apporto di sangue 
(trasfusione). 

Nonostante l’alta qualità delle unità donate dai nostri donatori non si può escludere in modo assoluto 
che con il sangue siano trasmesse infezioni del donatore o che si possano verificare manifestazioni da 
incompatibilità. 

Il prelievo di sangue autologo, rende possibile evitare o quantomeno ridurre l’utilizzo di unità di 
sangue dei donatori. Stabiliremo se le Sue condizioni generali permettono un prelievo di sangue 
autologo attraverso una visita clinica e indagini di laboratorio. 

Prima di ogni prelievo di sangue o di plasma autologo viene misurata la pressione arteriosa e, 
eventualmente, durante il prelievo le funzioni cardiocircolatorie vengono costantemente sorvegliate. Inoltre, 
è necessario effettuare il test per la ricerca degli anticorpi contro il virus dell’AIDS, dell’epatite B e 
dell’epatite C. 

 
Prelievo di sangue autologo: in base alla necessità di sangue prevedibile, prima della data prevista 

per l’intervento vengono prelevate fino a due unità di sangue (450 mL di sangue per ogni unità, e 
comunque non inferiore a 350 mL).  

 

Di regola la perdita ematica viene compensata in breve tempo dall’organismo mediante un aumento 
della produzione di globuli rossi. 

 

Possibili complicanze ed effetti collaterali 

Il prelievo e la reinfusione di sangue/plasma autologo presentano scarsi rischi. 
1. il prelievo può provocare modeste reazioni (per es. formicolio alle dita, stanchezza). 
2. la puntura venosa, raramente, può provocare una infiammazione o un danneggiamento del vaso 
sanguigno e/o di un nervo.  
3. manifestazioni tipo disturbi del ritmo cardiaco, insufficienza respiratoria sono molto rare. 
 
Nota bene: nel caso in cui il sangue prelevatole non dovesse essere sufficiente, verranno utilizzate unità di 
sangue prelevate ai donatori. Nel caso in cui il sangue non fosse utilizzato, esso verrà eliminato alla data di 
scadenza. 
 
Alcuni consigli 
 Nel giorno del prelievo non si rechi al Servizio Trasfusionale a digiuno, bensì assuma caffè, tè, orzo e 

biscotti secchi; eviti di assumere latte e/o derivati del latte. 
 In caso di donazione effettuata fuori dal ricovero, si faccia accompagnare da un familiare, dato che 

dopo il prelievo non è consigliabile guidare nel traffico.  
 Preventivi una durata di circa due ore per ogni seduta di prelievo. 
 Dopo il prelievo si riposi secondo le indicazioni del medico. 
 Nei giorni successivi al prelievo beva acqua in abbondanza. 
 Nel giorno del prelievo eviti sforzi particolari.  
 Assuma il prodotto a base di ferro eventualmente prescritto. 
 
 


